
IN ITALIA 

^ r S Ì i w a n , S u b l S C e o r e d l C o d e Circolari confuse e elettive poco chiara 
^SSSS^éSS0- •• • ^ m i l a gli aventi dirìfesolSaRom^ 
e gli impiegati delle circoscrizioni «un esercito allo sbaraglio» 
spesso non sanno «sbngare» le pratiche Negli uffici della capitale regna il caos 

AmtaMtt- allo sportello, sperano nell'esenzione. 
Wta^penslonate sole, udenti con il reddito mini­
n e lS^Sm>*"*«•*• " * circoscrizioni per 
-SLi-W™'". fcto 8U,le m a t a « B - F*nno «le. 
speiyw /brancolano nel black-out d'informaztóne. 
- L U ^ t ì ? umiliazione, tuona il popolo «minuto., 
•non abbiamo direttive chiare, accusano gli impie­
gati. «In tutta Roma regna il caos» denuncia l'Mld 
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W MMA. 1,'aHw II torpren-
* J * * Tm« In piedi con il 
•wnwwp in mano, Il popolo 
«minuto» aspetta ore, ammas-
•fWiMpll iniMMi spazidelle 
«MHenitoni,. per portai» » 
BSM-tlmtno il diritto «U'esen. 
«top». Anziani, pensioniti, in­
v a i * 'Vecchie donno iole, 
«•Mi eh* sopravvive con il 
reddho minimo, tartassati dal 
tntaeua tulle malattie, si roet-
Wno.ln coda ogni giorno per 
•fuggire agii odiati ticket. 

In IX circoscrizione, in VII. 

JiXlD, in XX, in XVI, ovunque 
resentiòne costa clu/Code 
wr conquistare II modulo pre-
•iniptto, code per copse-
fPano nella speranza di aver 
barrato le caselle giuste, di 
•ver portato tutti i documenti 
richiesti. Vagandp da un pla­
no all'altro, da uno sportello 
ali altro, brancolando nel buio 
•ola e di Informazioni, la mai-
M a ofteroa un'odissea. 

•Aspetto dalle sei, sono riu­
scii» * prendere U numerato 
I3S e ora devo aspettare di es-

- «tra chiamala., spiega una 
giovane signora In Illa per sua 
madre, ( i l passata tra le (or-
che caudine dell'altra 'ila. 
quella della stanza 109, dove 

, si ritirano i famigerati moduli 
•Sòno'incornpiensiblli - dice 
una.pensionata ««crini trop­
po In piccolo, coinè fa chi ci 
vede poco?.. 

Mentre un vigila di buona 
«slmiUrcafca di ntpondera al-
talMnupU di .domande, de­
t t e * telaa dUnzianl van-
i T A « i ì » r iesca la . Con 
«aWaraon rabWa,Jn tutta Re-, 

lickel - dee Sergio Scalla, 
consigliere comunista della 
VII circoscrizione - I n mèdia 
20mila a ciicosnzKme.. Un 
esarcltp. Cpmpteumenle allo 
sbaraglio. 
. «Pereti* quett'aitn umilia­

zione. npete amara una pen­
sionala in Illa da ore, •('«rche 
deva pagar» i ticket quando 
sono, malata, tono vedova e 
ho solo 9 milioni l'anno?.., Ma­
ria Rubai, 58 anni, è disperata 
E murielle tanteche per un 
pugno di soldi non rientra nel­
le fasce esenti. Anche ce non 
ha di che vivere. «Soffro di 
cuore, ho l'artrosi, devo fare 
esami costosissimi, e mi dico­
no che non ho diritto all'esen­
zione perche ho ao|o'il ti% di 
invalidità e non ho il massimo 
di età pensionabile.. Maria 
racconta con te lacrime agli 
occhi, impotente e «concerta­
la di. fronte alle «disposizioni 
di l eu * . .Anch'» sono mala­
to di cuore - Incalza Enzo 
GubMotii., per questo ho do­
vuto lasciare il lavoro prima 
dell et* .massima e ora sono 
qui in file per sanare cosa de-
vq lare.. Ma per lui non ci sari 
nessuna esenzione, li suo .ca­
io. ,*-I™'".velli non previsti 
dalle rare e generiche circola­
ri. PrepenjHonato, ancora gio­
vane a 57 anni, dovrà raggiun­
gere l'ejfcmaiilnia pensiona­
bile per àpèraredj non pagare 
i lickel. Né può, con moglie 
casalinga a «anco «'.figlio di­
soccupato, sperate di passare 
per indigente avendo la gran 
sdmrna-ai IIM8.740 tireran­
no '.rispetto- agli Il,406.0p0 
pmvtsti per I nuclei laminari 

menta sconsolalo il pnmo di-
niente delia citcosenzione, 
Alfredo D'Adamo, che per tut­
ta la mattina risponde alle 
mine domande degli utenti -
abbiamo dovuto penino prov­
vedere a dctosUfir* I moduli 
dal momento che la XII ripar­
tizione del Comune non ha 
provveduto a farceli arrivare. E 
poi, non abbiamo direttive 
chiare. 

Come considerare I redditi 
di due coniugi pensionati? Si 
devono cumulare e dare ad 
entrambi l'esenzione' 0 il ol­
inolo lo escluder Bisognerà 
invece darla solo ad uno? E a 
chideldue7 

•Il diritto all'esenzione si è 
trasformato in una pena sup­

plementare per gli anziani.. 
tuona il Movimento federativo 
democratica che ha spedito 
un fonogramma «| Comune di 
Roma, ai presidenti delle cir­
coscrizioni e ai dirigenti am­
ministrativi, per chiedere un 
summit per lunedi prossimo. 
L'Mld chiede un servizio infor­
mazioni e consulenze, moduli 
pia facili, locali più ampi, se­
die e bagni per gli utenti in fi­
la, una preparazione adegua­
ta per gli Impiegati, l'aumento 
del personale e un Incentivo 
economico per la mole di la­
voro da svolgere. Intanto oggi, 
Il Pei romano organizzerà in 
tutta la citta, manifestazioni e 
volantinaggi contro i ticket e 
per il diritto alla salute, 

Ecco chi 
non deve pagare 
la tassa 

Riforma degli Isef 
Proposta del Pei: 
corso di laurea 
per educazione fìsica 
Il Fei ha presentato ieri, nella sala convegni dei 
Conia {toma, una proposta di legge sulla riforma 
degli istituti superiori dì educazione risica. Illustra­
to dai senatori Cantiti e Nocchi, Il testo prevede. 
lw I altro che l'Insegnamento (islcc-nìotorio e 
sparito sia «levato a dignità di cono di laurea, È, 
una monna annunciata - ma mai realizzata - peti 
oltre trentanni. 

J 
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• i ROMA. In due mesi il go­
verno ha varato ben tre decre­
ti riguardanti i famigerati ticket 
sanitari, Il primo decreto « il 
n. 111 del 25 marzo scorto, 
quello che ha introdotto i tic­
ket sulle analisi di laboratorio, 
esami radiografici, «site spe­
cialistiche, ricoveri In ospeda­
le, Quatto decreto » scaduto 
non «mando Man convertito 

Msljrato la t r i t a n e « 

ni riguardano nuove malattie 
che comportano l'esenzione 
totale o parziale dai ticket), 

Nel frattempo il ministro 
dell'Interno aveva emanato il 
20 maggio, un decreto, il n, 
179, con norme per l'accerta­
mento dei requisiti occorrenti 
per l'esenzione dal UckatCc-
m'è noto queste esenzioni si 
possono avare per due motM: 
per reddito e per malattia, 
. S * " * ^ Seeondo l'artko. 
k> 7 dal decreto n. 199 del 29 
maggio 1868 long «tantali dal 
palmento di tutte le quote di 
parMpaafpml alla spesa sa-
nilaiteidtìafomttalodlln. 

" " m r » * « n i , > Tte™"". * •"*•««" w pensa 

(iomlnnniaa malgrado !!«>• IneremontatoltnoaMmlli 

qu3ll precedenti 

dagenjai ( titolari di pensione 

itomentato lino a 22 milioni 
toidlsac'ellconhiiaacarico 
e di un ulteriore milione per 
ogni figlio a carico; chi perce­
p ì la pensione sodate; I fa­

miliari a carico dei cittadini 
apparienenu a queste tre cate­
gorie. Secondo il decreto del 
ministero dell'Interno n, 179 
per .familiare a carico ti inten­
dono quelli per i quali sussiste 
il durilo agli assegni familiari.. 

Per l'esenzione dai ticket 
per riconosciuto stato di indi­
genza (un brutto termine ri­
portato in uso) sono stati sta­
biliti questi limiti di reddito lor­
do: 6 milioni 853mila lire per 
famiglie di una sola persona; 9 
milioni lSOmlla lire par fami­
glia di due persone; f i milioni 
406mila lire per famiglia-di tre 
persone; 13 milioni 6983mila 
lire per famiglia di quattro per­
sone; IS milioni 960mila lire 
per famiglia di cinque parso­
ne: 18 milioni 236ni|la tini per 
famiglia di sei persone, 20 mi­
lioni S)3mila lire per famiglia 
* »" ,e WWne. Sono cjlre 
che, come si dice, il commen­

tano da sole 
Per attenere l'esenzione per 

reddito e necessario compila­
re (e presentare al Comune) 
un modulo, (il modulo A), 
che contiene una sene nume­
rosa di dati, specificando, bar­
rando apposite caselle, se la 
richiesta è latta quale indigen­
te, quale titolare di pensione 
sociale o di vecchiaia. SI ha 
dlnlto a un tutelino che ha 
una validità annuale, dal I* lu­
glio al 30 giugno dell'anno 
successivo. 

Altre esenzioni. Sono 
esentati totalmente dal paga­
mento dei ticket gli invalidi di 
guerra dalla prima alla quinta 
categoria, gli invalidi per lavo­
ro superiori a| due ter», gli in­
validi per servizio dalla prona 
alla quinta categoria, gli Invali­
di chili superiori ai due terzi e 

,invaj|di^itìtrsiegno.di;«c. 
compagnamente* ciechi e sor. 

domuti. Tali esenzioni sono 
contenute in un decreto del 
ministro della Sanità del 24 
maggio I9S9 

Malattia. Esiste un lungo 
elenco di malattie che com­
portano l'esenzione parziale o 
totale dal pagamento dei tic­
ket. Per esenzione parziale si 
intende quella relativa a pre­
stazioni relativa alla malattia 
della quale l'assistiti «affctto. 
Sono esenti anche le donne in 
stato di gravtdenza anche per 
quanto nguarda la degenza in 
ospedale par II paitoTPer otte­
nere | esonero parziale o tota­
le per malattia occorre una di­
chiarazione, da presentare al­
la Usi, del medico di famiglia 
o del pediatra di libera scelta 
o di un medico dipendente da 
strutture pubbliche mediante 
il rilascio di un apposito certi­
ficato che attesta l'esistenza 

ha dlnlto ali esenzione. 

—JROMA I comunisti, rom. 
pendo gli indugi di alcuni me. 
si. hanno lert presentato nella 
Mia convegni del Coni una 
proposta,di legge, preparata 
dai gruppi pariamentan, sulla 
riforma degli bel (Istituti su. 
"«non di educazione fisica). 
Jli indugi erano nati dalla 
presenza. In Senato, di un te. 
sto della Sinistra Indipendente 
(firmatario Adriano Ossicini) 
che riprendeva alcune dell* 
soluzioni nelle quali anche il 
Pel li era, nella passata legi­
slatura, riconosciuto, e dai n. 
petutl annunci del governo 
della presentazione di un suo 
disegno di legge. Si era, per. 
ck), pensato che si potevano 
accelerare 1 tempi lavorando 

' I commercianti vogliono chiudere di notte la celebre zona 

Vk i balordi da Trinità dei Monti» 
Cancelli per sbarrare la scalinata 

Il fatto però che il governo 
non abbia mantenuto le prò. 
messe (Il sottosegretario Be­
niamino Bracca ha partalo di 
una semplice modifica della 
vecchia legge sull'educazione 
fisica) e I motti incontri avuti 
in queste settimane con Inse­
gnanti e studenti degli bel in 
agitazione, hanno latto matu­
rare nel Pel l'idea di stendere 
un progetto del tutto nuovo ed 
originale che Ieri mattina Ne­
do Carrelli, responsabile del 
Pei per lo sport e II sen. Ve­
nanzio Nocchi della commis­
sione Pubblica istruzione di 
palazzo Madama hanno illu­
strato alla stampa, agli opera­
tori dal tettoie « al dirigenti 
del movimento sportivo. 

Canetli ha ricordato che al 
tratta di una riforma Ira le pio 
annunciale della storia scola­
stica dal nostro paese. Se ne 
parla pratteamenle da tren-
l'anni, senza però che una so­
luzione sia mei stala travata, 
avendo I governi e I partiu del-
ie varie maggioranze, io parti­
colare la Oc, tempre preferito 
mantener* Intana l'attuale 
attuRum iscgll Isef, per uriti*, 
^ « e e n e ^ f e r u t t v r e -
no clientelare ed elettorale. 

Oli obiettivi dei, comunisti;, 
portare l'insegnamento flsfccè} 
motorio e sportivo a dignità df 
cono di laurea (attualmente* 
gli bel rilasciano solo un di-* 
ploma) aprire sbocchi profes­
sionali, oltre che nella scuola 
(con il coinvolgimento anche* 
delle elementari) nel movpb 
mento sportivo ed sssoclatKWI 
(Istnittori, dirigenti di soeiet»F 
ecc.), far assurgere a profUoi 
universitario la naMlitaztonoh 
fìsica e «potoria, i.S 

Nocchi ha spiegato lungo:) 
quel* percorso ri. Pei ritiene» 
eh* questi obieuM possano* 
realizzarsi. La proposta prava» 
da eh», entro tei mesi dall'ani,, 
beta in vigore detta legge, eoa* 
decreto dal presidente detta» 
Repubblica, su parare dal misi 
nlstro dell'Untemi», previa, 
parer* del Cun (Comitato unK. 
versitario) venga determinate" 
l'ordinamento didattico del fi-
toli di studio di primo, sfcoìrV5 

do e terzo livello untveriJtaWcP 
nel lettore delle scienze dello? 
sport e della educazione ratea*' 
e motoria (con abbr*v|azlon*i 
dei corti di laurea per gli a»! 
tuall diplomati IseO. m 

Il cono di laurea, come dst2i 
to, e ordinato secondo ira m» 
dirizzi: pedagogico, tecnico» 
gethonalt a terapeutico, odi 
ha una durata da quattro r 
unque anni; il secondo ad ili 
temo Indirla», previa iscritto­
ne all'albo professionale, con-, 
tentano l'esercizio della libera, 
professione. Tenuto conto, 
delle richieste delle Università. 
P plano quadriennale di svi? 
luppo 1991-94 fissa le sèdi 
presso cui attivare il corso pT 
laurea. In fase transitoria le' 
Università stipulano converta' 
zloni con gli attuali Ita), eh? 
hanno sede nella stessa tltnf 
o in citta vicina, in modo dtf 
dare avvio da tubilo alla rito» 
ma con passaggio <* peìsorefP 
«Ve studenti ed estinzione cV 
gli MtuU esistenti. "''5-H> 

Trini» del Monti, la celebre scalinata che corona» 
P1**^..*. sP*8na * """"t chiu*> * « « e «*n dei 
rtSSUl *t PEK*^ W* P* wwmafclanti d| ^ 
«ridotti, la strada dello «shopping, elegante della 
capitale, che promettono di raccoglere un miliardo 
per il restauro. Ma a patto, appunto, che di notte 
vengano cacciati giovani, turisti, ragazzi con i sacchi 
a pelo e la varia umanità che da decenni la popola, 

•notaio DI MIÓHIII" 
— ROMA Un miliardo per 
«imprigionare, di notte Trinità 
dei Monti, le splendida scali­
nata di piazza di Spagna, e 
cacciare via giovani, artisti 
dall'incerto presente, < turisti 
con sacco a pelo e tutta la va­
na umanità che da sempre la 
popola» A proporlo sono i 
commercianti di via Condotti, 
una delle strade dello .shop­
ping. romano, che sbuca di­
rettamente di fronte alla scali­
nata, d'accordo con il pnmo 
distretto d: polizia che si occu­
pa del centro sanco della ca-

Strage del De 9 di Ustica 
La Corte dei conti indaga 
sui miliardi spesi 
per recuperare il relitto 

pitale Nomi famosi nel cam­
po dell'abbigliamento, da Bat­
tuto™ a Piattelli, con l'appog­
gio del vicequestore Gianni 
Carnevale, propongono di 
raccogliere un miliardo (un 
po' con i soldi loto, un po' 
con un appella alia alti e ai 
loro danarosi clienti), per fi­
nanziare il restauro della sca­
linata, ma ad una condizione; 
che la notte diventi -oli limits.. 
sbarrata da cancelli elettroni­
ci. Il motivo7 Secondo i com­
mercianti la zona si sarebbe 
degradata per la presenza, fi­

no a notte inoltrata, di una 
gran, massa di gente sui gradi­
ni di TnnIU dei Monti. «Sano 
"sozzi", sporcano dappertut­
to., ripetono, appoggiati alle 
eleganti vetrine, commessi e 
propnetari. Con loro è d'ac­
cordo anche la polizia. «Su 
quella scala la notte succede 
di lutto: si ubriacano, defeca* 
no, spacciano droga., e il ca­
tastrofico quadro che presen­
ta il cornmisaano Carnevale, 
(tingente del primo distratto 

L idea, ira la Mia che nem-
pie Trinità del Monti, suscita 
un misto di irritazione e di Iro­
nia. >Ma che sono matti' Mica 
e roba loro., dee Irene, 19 an­
ni, che passa le sue sere, con 
gli amici, a Trinità del Monti 
Ma i possibili finanzialon del 
restauro non demordono, i 
soldi solo In cambio della ga­
ranzia di chiusura. «Noi non 
vogliamo togliere la piazza a 
nessuno, ma conservarla; per 
tutti. Adesso di notte'Trinità 
del Monti diventa una giungla 
- dice Gianni Battlttonl, pn> 

pnetano del lamoso negozio 
di alta mode « presidente del-
l'Ataociaiione di via Condotti 
•• Inoltra pensiamo a spazi 
««positivi sulla scalinata per i 
Mondiali del '90, e chiara­
mente questi dovrebbero es­
sere chiusi di notte». Ma inve­
ce di mettere cancelli, non sa­
rebbe meglio che la polizia 
garantisse un maggior control­
lo? .Ma non si risolve cosi il 
problema - ribalte il viceque-
stora Carnevale -, E poi quei 
cancelli dovrebbero avere un 
effetto deterrente dal punto di 
vis» psicologico.. Comunque 
niente t deciso, «Aspettiamo 
di conoscere cosa pensano di 
questa nostra proposta il Co­
mune e la Sovnntendenza., 
dicono i commercianti di via 
Condotti. «Chiederemo sov. 
venzlonamenti anche a De 
Benedetti e Agnelli, quando 
verranno a lare spesa nel no-. 
stri negozi., promette ancora 
Ba.tlistonl, 

Per il momento, l'idea 

sponsorizzata con tanto calo­
re non suscita grandi entusia­
smi Tra gli intellettuali che 
abitano in centro. Innanzi tut­
to .No, non mi sembra una 
buona idea. Una puzza non è 
un museo. « una cosa diversa 
- dice Natalia Ginzburg -. Ai-
In mi sembrano i segni del de­
grado del centro storico, tra­
sformato in un ammasso di 
jeanserie, con vecchi « cari e 
amali negozi che scompaiono 
glomo dopo giorno, L'essen­
ziale. secondo me, e innanzi 
tutto non snaturare.. Di can­
celli a Trinità dei Monti non 
vuole sentire parlare neanche 
Luigi Magni. Il regista ab|la 
proprio a pochi pani da piaz­
za di Spagna. «I problemi ci 
sano, inutile nasconderli -
commenta - ma non si nsol-
vono certo eosl. È un'illusio­
ne. Il coprifuoco non è mal 
servito a niente « a.nessuno>. 
Allora? I commercianti tono 
pronti ad insistere, E Ih atleta 
del Comune; contano anche 
sulla generosità dell'Avvocato. 

Polemiche nei carabinieri f 
Il comando generale: ^ 
«Chi non accetta le regola 
esca dai ranghi» 

M ROMA II disastro aereo 
che il 27 giugno del 1980 cau­
so la morte di 81 passeggeri 
del Oc9 Itavia nei cieli di Usti. 
ca e all'attenzione della Corte 
dei conti. Alti ufficiali e din. 
genti dei ministeri della Difesa 
e dei Trasporti potrebbero es. 
aere chiamati a risarcire allo 
Stato la spesa di 15 miliardi 
sopportala per li recupero del 
relitto. La Precura generale 
della Corte intende accertare 
se nell'Iter lungo e travagliato 
della vicenda siano configura. 
bili responsabilità amministra­
tive per presunti comporta-

menti negligenti, se non arta­
tamente fuorviami, da parte 
delle autorità militari e civili 
singolarmente competenti a 
fornire all'autorità giudiziaria 
tulli gli elementi, anche tecni­
ci, ricettari a lar luce tulle 
calne della tragedia,, 

I vari ministri della Difesa 
che ti tono succeduti a palaz­
zo Baracchini dall'epoca della 
tragedia hanno seccamente 
respinto ogni Ipotesi di re-
iponsablllti dell'autorità mili­
tare. Ma la Procura della Corte 
dei conti non appare convin* 
la. 

• i ROMA. Durissima reazióne 
del comando generale dei ca­
rabinieri alla notizia che II Co-
cer, l'organo di rappresentan­
za «letto dagli uomini In divi­
sa, si * dissociato dalle cele­
brazioni per II 17Seslmo anni­
versario dell'Arma. Si tratta di 
•illazioni. - dice una nota -
che offendono l'istituzione nel 
suo insieme.. 

(I comunicato prosegue con 
alcune precisazioni, che tuo­
nano fortemente polemiche 
nei confronti dei delegati-
«L'Arma - è scritto - non si 
presta a manifestazioni folklo-
nslicne per costume, aeneta 
d'intenti e di propositi da tutti 
riconosciuti, essa afferma il 
principio della militanti che è 
alla base della sua stona, che 
non si discute, e che le da il 
vanto di estera la pnma arma 
dell'esercito; non accetta sub­
doli tentativi di strumentaliz­
zazione. anzi II respinge per­
etta Il considera devienti dalla 
sua Istituzionale funzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MQRINA PIVITTÌ 

aperti quando vuoi tu 

non san mal distolta dai tuoi 
gravosi Impegni d'Istituto da 
polemiche spesso aitatameli, 
te fomentate.. ^ 

Dopo quest'accenno ad" w 
fantomatico complotto, la no, 
ta ricorda i campi tonaamen. 
tali di rinnovamento in cu) 
l'arma dei carabinieri f; impa­
gliata; .Lo standard di vi» del 
suoi uomini, l'impegno gr& 
duale di mezzi tecnologici, uh 
vasto programma Infrastiutrtr"-
rak». Poi riafferma che «la diu­
turna e generosa opera a dlfet 
sa della società e dello stato 
non ha soste. Netta pane 
conclusiva, Il comunicato as­
sume toni minacciosi nel con-
fronu dei dissidente •! caratrt-
nien non amano i clamon, vi­
vono in piena luce o non «a-
celiano le ombre. Stile, nspet-
to delle regole e della legge 
tono alla base del costume 
dell'arma. Chi devia dovrà 
dame ragione, e chi non si ri­
conosce in questi principi de­
ve uscire fuori dai ranghi.. 

• S MODENA II tempo che 
scappa, che non è mai abba­
stanza per fare tutto in una 
giornata che vorremmo spes­
so di 48 ore. Soprattutto se 
siamo donne e cerchiamo di 
conciliare il lavoro, la (ami­

che gli orari delfi citta sono ti­
ranni e quasi sempre lutti 
uguali; 1 servizi pubblici, I ne­
gozi, i trasporti sono aperii e 
funzionano nelle slesse ora In 
cui si sta in ufficio o davanti 
alla pressa, 

•E proprio perché la citta 
non e solo spazio ma anche 
tempo, per qualificare la vita 
di ognuno di noi e necesseno 
affrontare II tema degli orari., 
da questa riflessione parte Al­
fonsina Rinaldi, sindaco di 
Modena, per presentare il 
.Progetto tempo.. Un progetto 

che modifica orari e possibili­
tà di accesso ai servizi per l'in­
fanzia, nidi e scuole materne, 
a quelli per eli anziani, dai 
centri diurni ali assistenza do­
miciliare, e l'apertura e chiu­
sura dei negozi e dell'artigia­
nato di servizio. 

•Il tempo oggi « scandito da 
resole rigide, innanzitutto 
quelle dettate dalla produzio­
ne. che non tengono conto 
del mutamenti culturali Inter­
venuti, della voglia di un tem­
po pia umano che armonizzi 
la nostra vita., continua Rinal­
di, A partire dalla vita delle 
donne; sono loro II soggetto 
privilegiato del .Progetiolem. 
PO- perche più esposte dal 
doppio e spessa triplo ruolo 
«he si trovano a ricoprire, E 
perche dalle,donne si e svi­
luppata la riflessione sul tem­

po di vita. «Se tutta correremo 
di meno se ne avvantaggeran­
no anche gli uomlnM bambi­
ni. gk anziani., spiega ancora 
il sindaco. 

Ed e soprattutto dalle don­
ne che nascono bisogni di 
maggiore flessibilità, persona­
lizzazione ed efficienza dei 
servizi pubblici e privati, l'esi­
genza Insomma non di sman­
tellare lo slato sociale, come 
si « latto e si tenta di fare, ma 
di adattarlo ad esigenze nuo­
ve, «Abbiamo scelto di interve­
nire, in via sperimentale e In 
pnma persona In tre settori. 
Infanzia, anziani e negozi ma 
e preme anche - e Alfonsina 
Rinaldi tu questo insiste pa­
recchio - Indicare un percor­
so che ci auguriamo altri, sia­
no enti pubblici o aziende pn-
vate. seguano-. Non basta in­
somma, mutare un .pezzetto 
orano, di citta perche l'Ingra-

nagg o riempo- diventi meno 
itrfiolante: o tante e diverse 
rotelllne si mettono In movi­
mento o si rischia II fallimen­
to. 

Cosi se presto a Modena si 
potrà far la spesa alle due del 
pomeriggio, e non solo nei 
grandi supermercati, o dedi­
carsi allo shopping estivo do­
po cena (lutti I negozi potran­
no scegliere l'orario dì apertu­
ra che preferiscono: l'apertura 
ira le 7 e le 9 di mattina e la 
chiusura entro le 21 e in pe­
riodo di ora legale ira le 7 e le 
9 lino alle 24), ellissi torse tra 
qualche mese si potrà anche 
andare In tribunale allo stessa 
ora, o alla posta o In banca, E 
se presto si potrà scegliere per 
Il pupo al nido un orano fles­
sibile, sino alle 13.30 perché si 
ha piacere di averlo a casa al 
pomeriggio o si potrà telefo­
nare, avendo la garanzia che 

Il Comun» ne controlla la 
qualità, a cooperallve.di baby 
iltterperesttra Uberi nella ae­
rata, forse anche l'orario di la-
VOTO In fabbrica o un ufficio 
potrà diventare pio flessibile. 
Come pia flessibile tari l'ac­
cesso, e quello * già nel pro­
getto, all'assistenza domicilia­
re e al cento diurni per anzia­
ni, 

•Proprio per indurre altre 
novità creeremo anche un 
coordinamento permanente 
ira enti pubblici, associazioni 
di categoria, privati - annun. 
eia ancora Alfonsina Rinaldi -
che verifichi l'Insieme delle 
sperimentazioni orarle e ri-
muova gli ostacoli per propor­
ne altre.. Un coordinamento 
che potrà valersi anche del 
supporto scientifico della coo­
perativa «Lenove. che condur­
rà un» ricerca su tulli gli orari 
della città. 

Incriminati nove sindaci 
«Il governo ci trascura» 
Per pronta tolsero 
la comete ai comuni 
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• BOLOONA.II dieci aprile 
scorso Interruppero per mez­
z'ora l'erogazione di corrente 
elettrica per proiettare contro 
I tagli alla finanza locale Im­
posti dal governo De Mita. Ora 
rischiano lino a cinque anni 
* J»rcere per interruzione di 
pubblico servizio. I sindaci 
(tulli comunisti) di nove Co­
muni della provincia di Bolo-
R™. r..Ara?li"0' BenUvogllo, 
e«lel Maggiore, Oal|l«rar8ra. 
naiolo, MaTalbergo, Mlnerbk), 
San Glorilo di Piano e San 
Pietro In Casale - hanno rice­
vuto len altrettanti ordini di 
comparizione dal procuratore 
della Repubblica, Mario Lu-

l'Unità 
Venerdì 
9 giugno 1989 

ujrto. Con loro sono stati ip-
SrW? !ìnQhB ""d"5' dipcp-
denli delle ammlnistraziohi 
oscurate per aver eseguilo 
l «arai ne criminoso., La magi­
stratura era venuta a cono­
scenza dell'Iniziativa dei sin­
daci attraverso un telegramma 
Inviato dal preletto di Bolo­
gna, OUcomo Rossano- ,ln 
merito la Federazione bob-
inete del Pei aveva swolinea-
tocome .l« solenla dlroqsffi-
ta dal preletto tosse 4! certo 
degnadt miglior causa.. Inttjr-
rpgazmnl parlamentari sotto 
•tate presentate dargrùppo 
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